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W E E K E N D . Questa volta affranchiamo il corpo e lo spirito 
dalle fatiche domestiche e dai clangori cittadini dir igendo i nostri 
«passi» verso le amenità del Viterbese 

Itinerario verde dunque ricoperto dai folti castagneti dei 
Monti Omin i immerso nei boschi ricchi di funghi e nocciole 

Percorso disseminato di complessi abbaziali gotici (S Mart i 
no al Cimino) di gioiel l i r inascimentali come Villa Lante (Ba
gnala), di luoghi popolati da creature mostruose come il Parco di 
Bomarzo di misteriose necropoli etrusche (Fèrento) e di san
tuari come que' lo di S Maria del la Quercia 

Meta finale Viterbo città dei Papi e del primo Conclave 
(1268) A passeggio fra viuzze piazzette corti l i e palazzi del cen
tro medioevale meglio conservato d Europa 

La città di Santa Rosa al cui culto è dedicata la costruzione 
dei «campanili che camminano» (macchine alte 30 metri pesanti 

QUINDICI GIORNI DI VIAGGI 
VACANZE, ARTE, CULTURA E AMBIENTE 

diverse tonnellate trasportate a spalla) nelle prossime settima
ne offre un altro valido motivo per essere visitata il Festival Ba 
rocco 

Questo il calendario i Virtuosi Italiani I 1/10 Orchestra e Co
ro della Scuola Musicale di Viterbo il 2/10 Uti Ughi e il suo magi
co Stradivanus (• Capricci» di Paganini e Bach) l 8-10 teatro del
le Marionette di Berl ino nel Flauto Magico il 15/10 e Bastien un 
Bastienne (opere di Mozart) la sera successiva Felix Ayo e Mar
co Grisanti suonano Bach Haendel e Frank il 22 mentre il 5 no
vembre Les Aeneas» Conclusione del Festival il 12 novembre 
con Franco Battiate e il Giovane Quartetto Italiano che eseguono 
musiche di Debussy Listz Beethoven Rota e dello stesso Bat
tiate 

Informazioni EPTdi Viterbo 0761/346363 
( T C ) 

L'ESTATE DEI FESTIVAL. Gli eventi come mezzo di promozione turistica 

Lo spettacolo fa il pienone 
(con o senza sponsor) 

• Ancora una volta un ruolo 
determinante per la riuscita 
dei molti festival e rassegne di 
cinema teatro balletto e mu
sica in genere che hanno ca
ratterizzato la stagione turist i
ca oramai agl i sgocciol i lo 
hanno giocato gli sponsor 
senza i quali è oggi impensa
bile programmare una qual
siasi manifestazione Chi ci 
prova lo fa a proprio rischio e 
pericolo Ne sanno qualcosa 
quelli di «Garofano Verde» la 
prima rassegna italiana di 
teatro che indaga drammatur
gicamente sul tema dell omo
sessualità organizzata dal 
l 'assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma e dall asso
ciazione culturale Beat 72 a 
cui avevano assicurato un lo
ro f inanziamento Bnl Banca 
di Roma e Monte Paschi di 
Siena poi defilatesi per un 
presunto «rischio di immagi
ne» 

Pochi fondi 
Tempi duri per lo spettacolo 

e la cultura, si dirà É pur vero 
che Apt Ep te Aziende di Turi
smo ricevono e distribuisco
no a Pro Loco Comitati orga

nizzatori e Associazioni Cultu
rali riconosciute o no quei 
fondi regionali che vanro 
sempre più assottigl iandosi 
Ecco allora la necessità di r i 
correre a tagli e ritagli da una 
parte e ali affannosa ricerca 
di sponsor dall altra 

In virtù di una più oculata e 
trasparente assegnazione dei 
contributi destinati al le attività 
del tempo l ibero alcune Re
gioni anche a statuto specia
le onde evitare la frantuma
zione del proprio budget han
no per lo più privi legiato aven
ti destinati ad assicurare 
quanto meno un consolida
mento dell immagine turistica 
del le località interessate 

Ecco al lora I assessorato al 
Turismo della Regione Cam
pania puntare sul «Jazz Mee
ting» di Vico Equense (esclusi 
gli americani perché esosi e 
non sempre validi) a cui han
no fatto seguito il Festival in
ternazionale del Folclore la 
rassegna di teatro «Una sera 
d estate» e alcune interes
santi proposte teatrali per ra
gazzi «Angeli a Sud» che han
no richiamato sul la Costiera 
Sorrentina migl iaia di turisti 

Pienoni In montagna 
Pienoni si sono registrati 

nei centri dolomitici animati 
dal co l l audass imo program
ma «Se in Trentino d Estante 
un Castello» seguito da i 
«Viaggi nella Memoria» (itine
rari con visite guidate cene 
medioevali e spettacoli a te
ma) e l atteso «Specchio delle 
Stelle» (festival di fuochi d ar
tificio sui laghi trentini) con
clusosi con «un indimenticabi
le notte di f iaba sul Garda» 
Successo di presenze a Dob-
biaco (Alto Adige) per la «Set
t imana Musicale» dedicata a 
Gustav Mahler (festival inter
nazionale ricco di seminari 
sulla musica del grande com
positore boemo jazz premi 
discografici e concerti di affer
mati solisti e prestigiose or
chestre europee) 

L Emilia Romagna con la 
fantasia che contraddistingue 
i suoi operatori turistici e cul
turali ha offerto ai numerosi 
ospiti un cartel lone di tutto r i 
spetto ha spopolato I Orche
stra Sinfonica del Teatro Valli 
di Reggio Emil ia, ha estasiato 
il XXXIV Festival Internaziona
le di Musica d Organo di Ra

venna (considerato il più lon
gevo d Italia) ha divertito 
grandi e piccoli il Festival In
ternazionale dei Burattini e 
delle Figure giunto alla XIX 
edizione hanno convinto ed 
entusiasmato i turisti accorsi 
da tutta Europa le iniziative 
spettacolari ed enogastrono-
miche di Bnsighel la basate 
soprattutto sulle origini e tra
dizioni popolari autoctone r i 
proposte dalla XV edizione 
del le Feste medioevali - Lo 
sguardo dell Aquila 

Lo sport-spettacolo 
Ricco e vario il calendario 

delle manifestazioni della Re
gione Piemonte che compren
deva «Vignale Danza» a Casa
le Monferrato «Astiteatro» 
«Settimane Musicali di Stre-
sa» il «Cantavalli 94» delle 
valli Chisone e Germanasca 
la rassegna di musiche popo
lari occitano «Bardonecchia in 
Musica > e il «Saltinpiazza» di 
Viarigi che ha visto la parteci
pazione di salt imbanchi can
tastorie musici e burattinai 

Altre regioni come Tosca
na Veneto Lombardia e Sar
degna hanno puntato sull Ar
te Michelangelo a Firenze 

Un momento 
del Palio 
di Slena 
e, in alto, 
un palco 
di Umbria Jazz 

Rosso Fiorentino a Volterra 
Toulouse-Lautrec a Verona e 
Francisco Goya a Cagliari La
zio e Sicil ia hanno invece 
optato per la formula risultata 
poi vincente sport-spettacolo 
Estate Romana e Mondiali di 
Nuoto a Roma Mondiali di Ci
cl ismo e Festival del Folclore 
ad Agrigento nell incanto del
la Valle dei Templi 

Hanno eccitato gli animi dei 
tifosi ed entusiasmato il pub
blico con le loro prodezze 
agonistiche balestrieri voga
tori cavalli e cavalieri impe
gnati nelle varie disfido e tor
nei medioevah Palio di Siena 
Palio di Ferrara Palio della 
Balestra a S Sepolcro Gio
stra del Saracino ad Arezzo 
Giostra della Quintana a Foli
gno Regata Storica delle Re
pubbliche Marinare ecc 

Grande concorso di pubbli
co al Festival di Spoleto ad 
Umbria Jazz apertasi al la mu
sica brasil iana e a molte altre 
iniziative che hanno fatto so
gnare un pò tutti pr ima del r i 
sveglio autunnale Tutto som
mato una buona stagione an
che se è mancata Caracalla 
Ma questa volta lo sponsor 
non e entra [Toni Cosenza] 

Così TEnit non va 
Creiamo una Spa 

Per la Sagra dell'uva di Marino un convoglio d'epoca porterà i gitanti da Roma al paese dei Castelli 

E per gli ubriaconi un treno a vapore 
• «Lo vedi là e è Marino la 
sagra c e dell uva » dice la 
canzone riportata alla luce da 
Gabriella Ferri e conosciuta 
da tutti i romani che si r ispetti
no E la sagra e è davvero an
zi sono settant anni che in au
tunno la cittadina dei Castelli 
romani vive le sue giornate di 
festa Fu il poeta e dramma
turgo Leone Clprell i che nel 
1925 ideò la festa per valoriz
zare il prodotto vit ivinicolo a l 
la base dell economia marine-
se Come periodo dei festeg
giamenti scelse la prima do
menica di ottobre cadente nel 
periodo della vendemmia e 
delle tradizioni popolari loca
li Infatti in quello stesso gior
no la Chiesa festeggiava la 
Madonna del Rosario protet
trice della spedizione navale 
della Lega Santa che la dome
nica del 7 ottobre 1571 aveva 
sconfitto i turchi nelle acque di 
Lepanto A quella battaglia 
avevano partecipato numero
si mannesi al seguito del loro 
principe Marcantonio Colon

na Quest anno I appuntamen
to è per il 2 ottobre Ma tornia
mo alla canzone «fontane che 
danno vino » un altra verità 
In r icordo dei trionfi che furo
no tributati al principe Mar
cantonio Colonna secondo 
I uso rinascimentale dalla 
fontana barocca dei Quattro 
Mori in Piazza Matteotti 
sgorga vino L acqua non e è 
si tratta di vino puro II «mira
colo» si protrae per più di 
un ora e chiunque può disse
tarsi La sagra a cui diedero il 
loro contributo anche Petrolmi 
e Tri lussa ogni volta segue il 
suo rituale luminane carri al
legorici e corteo in costume 
Sui carr i la gente «vendem
mia» e I uva viene distribuita 
al la gente da ragazzini in co
stume Confusione al legria 
bancarelle e balconi addobba
ti nei modi più curiosi fanno 
da cornice alla festa il cui pro
tagonista è evidente è il vino 
II corteo storico a cui i mari-
nesi sono part icolarmente at-
tacati è costituito da nobili in 

costume rinascimentale pre
ceduti dal gonfaloniere della 
città e da altri dignitari e scor
tato da due ali di armigeri I f i 
guranti escono dal palazzo 
principesco e vanno incontro 
al proprio signore (Marcanto
nio Colonna) che ritorna vinci
tore da Lepanto Dopo aver 
simbolicamente ricevuto le 
chiavi della città Marcantonio 
Colonna r ipercorre a cavallo 
la strada e rientra nel suo ca
stello Il seguito del principe è 
costituito da combattenti an
eti essi montati su destner 
oppure appiedati e armati di 
alabarde Seguono gli schiavi 
turchi in catene altri simboli 
della vittoria e il popolo fe
stante in costume 

Quest anno però la tradi
zione della sagra dell uva vie
ne -sfiorata' da un simpatico 
tocco di novità Si potrà cioè 
raggiungere la festa con il 
«Treno Tropea» un convoglio 
turistico con carrozze d epo
ca trainato da una scinti l lante 
vaporiera 640 la stessa che i 

nostri nonni prendevano per 
la loro settimanale gita ai Ca
stelli Romani Su iniziativa 
dell Associazione Pro Loco e 
con la collaborazione delle 
Ferrovie dello Stato-Trasporto 
locale Lazio domenica 2 otto
bre dalla stazione Termini di 
Roma alle 9 15 partirà ac
compagnato da un gruppo 
folklonstico il treno a vapore 
a cui è stato dato il nome < Tro
pea- Che vuo1 d i r e ' Chiede
telo ad un romano doc non 
avrà dubbi «sbronza ubria
catura» E trattandosi della sa
gra dell uva quale nomee più 
appropriato per questro treni
no ciuf-ciut che deve condurre 
i gitanti nel -tempio- del v i n o ' 
Nei dialetti meridionali tropea 
vuol dire temporale uragano 
e si col lega etimologicamente 
al qreco antico con cui si desi
gnavano i venti «ritornanti ' 
quell i che spirano dal mare 
verso la terra Proprio per la 
sua natura di temporale inten
so ma di breve durata la paro
la ha assunto nell immagina

zione popolare il s i gn i f i ca to 
di sbornia E difatti com è 
spiegato su un vocabolanetto 
romanesco I ultimo treno del 
di di festa che ritornava dai 
Castelli a Roma si chiamava 
perlappunto treno tropea» 
perchè carico di ubriachi 

I passeggeri che vorranno 
rinverdire I antica tradizione 
(con o senza sbornia) della g i 
ta ai Castelli Romani per la sa
gra dell uva di Manno potran
no acquistare il biglietto di 
viaggio presso I Agenzia 
Viaggi «Transalpino di Piaz
za dell Esquilino 10/? a Ro
ma tei 06 - 4870870 Al loro 
arrivo a Manno intorno alle 
10 05 i gitanti saranno accolti 
dalle note di Nanni - na gita 
ai castel l i ' appositamente 
suonata per loro dalla locale 
banda musicale 'Enrico Ugo
lini che offrirà ciambelhne 
naturalmente al vino II treno 
ripartirà la sera alle 20 05 
con arr ivo a Roma Termini a l 
le 20 50 

L A RIFORMA dell Enit è 
uno dei più urgenti pro
blemi fra i tami del turi

smo italiano che attendono 
soluzione In una società 
sempre più condizionata e 
orientata dai media dalla im
magine dalla conoscenza un 
settore come il turismo che vi
ve e si sviluppa sulla qualità 
del prodotto ma anche sulla 
capacità di farlo conoscere di 
veicolarlo di venderlo e su 
un altro versante sulla tem
pestività di conoscere gli 
orientamenti del mercato per 
potersi ad esso adeguare ha 
bisogno di avere a propria di
sposizione uno strumento 
agile ed efficiente in grado di 
corrispondere a queste ne
cessità di fare commercializ
zazione e promozione mar
keting e ricerca L Enit cosi 
com è non è ali altezza dei 
compiti che gli si prospettano 
Su questo Ente si è detto e si è 
scritto molto a volte a propo
sito ma il vero problema è i 
tempi sono cambiati I Enit la 
sua struttura no Per il turi
smo italiano è necessario uno 
strumento valido per la pro
mozione per la ricerca per la 
conoscenza Necessita quin
di costruire qualcosa di nuo
vo partendo certamente da 
quello che esiste utilizzando 
le competenze e le professio 
nalità e sono tante presenti 
nell Enit ma dando ad esse 
nuove dimensioni nuovi 
obiettivi una diversa colloca
zione 

Fra le tante ipotesi avanza
te negli ultimi mesi sul futuro 
della promozione turistica ci 
pare debba essere scartata 
quella che prevedeva un suo 
accorpamento ali Ice per 
I ovvio motivo che il turismo 
ha una sua peculiarità è al 
tempo stesso prodotto e ser
vizio deve misurarsi con un 
mercato sempre più comples
so con le nuove esigenze dei 
turisti con la g.obahzzazione 
dell offerta Per far fronte a 
tutto ciò ci vuole uno strumen
to ad hoc La creazione di una 
S p a ci pare la strada più 
giusta Ad essa alla cost tu-
zione del suo capitale dovreb
bero partecipare sia il pubbli
co segnatamente le Regioni 
per il ruolo che oggi dovreb
bero svolgere per il turismo 
che gli operatori privati Si 
tratta poi di definire gli obietti
vi promozione della immaqi-
ne dell Italia nel mondo coor 
dinamento dei programmi 
promozionali delle Regioni 
attuazione di progetti promo
zionali per aree e settori que
ste le linee fondamentali sulle 
quali orientare I attività della 

nuova struttura 
La nuova Società dovrà es

sere sempre meno strumento 
di rappresentanza per dedi
care tutti i mezzi e le risorse 
disponibili ad una vera e pro
pria politica di marketing 
orientata al mercato in grado 
di comprenderne le diversità 
individuando specifici gruppi 
di consumatori di vacanze le 
loro esigenze i loro orienta
menti e di conseguenza ca
pace di definire e strategie 
necessarie per la loro conqui
sta Infine una questione di 
carattere generale che r i
guarda la ricerca di mercato e 
le statistiche in definitiva la 
conoscenza Oggi queste 
mansioni sono svolte da di 
versi soggetti con risultati in
soddisfacenti Non sarebbe 
male affidare questi compiti 
alla nuova Società per poter 
fornire in tempi reali gli studi 
e i dati a tutti coloro che ope
rano nel turismo 

Un ultimo problema non di 
secondaria importanza le r i
sorse Su di esso molto si è 
parlato molte accuse-sono 
state avanzate Si spende 
troppo si spende male que
sto e il liet-motiv caro ai critici 
dell Enit Anche qui come in 
tutte le cose vi può essere 
del vero La rea ta però ci di
ci- come dimostrano le re
centi s'atistiche che I Italia 
per la promozione *uristica 
spende mero di altr paesi 
Dalle statistiche del 92 si de
sume che la Spagna ha speso 
136 milioni di dollari la Gre
cia 131 la Francia 86 I Italia 
50 Interessante è poi il rap
porto fra entrate turistiche e 
spese promozionali la Spa-
qna ad esempio per ogni 
1000 dollari di entrate ne ha 
spesi 3 6 la Francia 2 8 men
tre I Italia ha speso solo IOO 7 
In questi ultimi due anni la si
tuazione si è ulteriormente 
modificata a svantagqio del 
nostro paese I dati dimostra
no che non spendiamo troppo 
per la promoz one turistica Si 
t ra ta invece- di spendere di 
più e meglio Cioè eliminare 
nella spesa I effetto piog
gia realizrare ai con'rano 
proqerti m i r i t i darsi muovi e 
diversi obicttivi rispetto al 
passato dotars di f r u m e n t i 
di conoscenza senza i quali è 
difficile faro efneacomente 
promozione e marketing ac 
quisire un al'o ' i s s o di mana
gerialità 

La n jova En t dovru darsi 
questi obiettivi In essa pub
blico e prwato potranno svol 
aere una (unzione di grande 
valore per il futuro del turi 
smo italiano [ZZJ 


